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Stamani in Palazzo Panciatichi 

Seduta straordinaria 
del consiglio regionale 

per celebrare 
i l XXX della Repubblica 

Interverrà il presidente della Corte costituziona
le, prof. Paolo Rossi - Il 2 giugno solenne mani
festazione in Palazzo Vecchio - Le altre iniziative 

Questa matt ina alle ore 11, presso la sede di Palazzo 
Panflatichi, 11 consiglio regionale in seduta straordi
naria celebrerà il XXX anniversario della costituzione 
della Repubblica. Alla manifestazione interverrà il pre
sidente della Corte Costituzionale onorevole prof. Paolo 
Rossi. L'intervento del presidente della Corte Costitu
zionale sarà preceduto da un discorso del presidente 
del consiglio regionale Loretta Montemaggi. 

La cerimonia costituisce il significativo avvio di una 
serie di iniziative che il consiglio regionale toscano ha 
programmato per ricordare il XXX della fondazione della 
Repubblica e della promulgazione della Costituzione. 

COMUNE — Il XXX anniversario della proclamazione 
della Repubblica sarà celebrato solennemente dall'am
ministrazione comunale, in Palazzo Vecchio, il 2 giugno 
alle ore 10,30. Nell'occasione il consiglio comunale di 
Firenze si riunirà in seduta straordinaria. 

AREZZO 
Mercoledì 2 giugno ad Arezzo il trentennale della 

Repubblica sarà ricordato in forma solenne, secondo il 
programma predisposto dal Comitato provinciale antifa
scista in accordo con i partiti dell'arco costituzionale. 
Alle 9,30 un corteo si muoverà da piazza del Comune 
per raggiungere il teatro Politeama. Alla manhestazione 
saranno presenti tutti i Comuni dell'Aretino con i ri
spettivi gonfaloni, i sindaci ed i consiglieri; saranno 
invitati inoltre i consiglieri eletti nel marzo del 1946, 
all 'atto della ricostituzione delle libere assemblee elettive. 

Domani a Talla, la celebrazione della vittoria repub
blicana sulle forze che trent 'anni of sono puntavano 
alla spaccatura tra le masse popolari uscite vittoriose 
dalla lotta di Liberazione si salderà alla commemora
zione del partigiano Licio Nencetti, medaglia d'oro della 
Resistenza aretina. La manifestazione inizierà alle 10 
con un corteo per le vie cittadine e la deposizione di 
corone ai monumenti dei caduti partigiani, per conclu
dersi con un comizio unitario in piazza Nencetti. 

A Capolona, verrà inaugurato il 2 giugno in località 
Castelluccio. un monumento ai caduti della Resistenza; 
nell'occasione verrà ricordata la figura del compagno 
Luigi Ricciarini, caduto per mano dei nazifascisti il 2 
giugno del '44. La manifestazione, fissata per le 16, 
verrà conclusa da un discorso dell'assessore regionale 
Luigi Tassinari. 

Nella stessa giornata manifestazioni e celebrazioni si 
svolgeranno a Pergine, Cortona, San Giovanni Valdarno 
e Montevarchi. 

Da parte del gruppo tecnico Consegnati al presidente della Regione Comelli 

Inizia la seconda fase 700 milioni dalla Toscana 
del Piano intercomunale! ai terremotati del Friuli 

; La delegazione degli amministratori era composta da Lagorio, 
Priorità alla sistemazione dell'area centrale e agli insediamenti universitari I Gabbuggiani, Bartolini, Rava, Landini, Pezzati, Ottati - Primi risul-
I I problema dei poli di Firenze e Prato — Presto lo statuto del consorzio j tati del lavoro del gruppo operativo toscano-Incontro coni sindaci 
L'amministrazione comuna

le di Firenze, d'intesa con le 
amministrazioni interessate, 
ha autorizzato formalmente 
il gruppo tecnico del Piano 
Intercomunale Fiorentino ad 
avviare la seconda e con
clusiva fase del lavori. Come 
è noto, nell'aprile scorso, 
il comitato di coordinamen
to aveva approvato all'unani
mità un documento che con
divideva l'operato del gruppo 
tecnico, indicando problemi 
e aspetti prioritari della pia
nificazione da affrontare. 

La seconda fase durerà 10 
mesi. 11 documento approva
to dal comitato contiene, ap
punto, gli orientamenti per 
questa seconda fase. Con es
so il comitato si impegna a 
proporre nei tempi tecni
ci strettamente necessari al
le amministrazioni interessa
te una bozza di s tatuto del 
costituendo consorzio, che nel
la sua formulazione tenga 
conto delle volontà espresse 
dai vari enti locali e delle in
dicazioni formulate dalla Re
gione Toscana in merito 
alla definizione delle zone 
economiche di programma e 
alla costituzione degli orga
nismi comprensoriali. La co
stituzione del consorzio è 
una condizione indispensabile 
anche per dotare il P IF di 
una adeguata s trut tura tec
nico - operativa che costitui
sca uno strumento efficace di 
pianificazione al servizio dei 
comuni, ma che sia anche 
in grado di coordinare gli 
interventi sul territorio dei 
comuni stessi. La presenza 
parziale o totale di diverse 
aree di programma sull'area 
del P IF non è destinata a 
mutare — vi si afferma — 
per valutazione concorde del 

comitato di coordinamento, gli 

Importante iniziativa dell'amministrazione comunale 
« - . - • • — ^ -

Prato: stanziati 100 milioni 
per le vacanze degli anziani 

Parte oggi il primo nucleo - Saranno in tutto oltre 1300 che 
beneficeranno del servizio - Collaborazione del sindacato 

Pajte oggi il primo nu
cleo di anziani che quest'an
no fruiranno del servizio di 
vacanze estive impostato dal
l'assessorato ai servizi sociali 
del Comune di Prato. L'an
no scorso il Comune di Pra
to aveva stanziato per questo 
servizio la somma di cin
quanta milioni, oltre ai cin
quanta messi a disposizione 
della Regione Toscana. Que
st 'anno, visto l'aumento della 
domande nonché l'ulteriore 
salto dei costi dovuto alla 
crisi economica, la cifra è 
s ta ta raddoppiata. Cento mi
lioni sono dunque i soldi 
che 11 Comune spenderà que
st 'anno per i soggiorni esti
vi degli anziani; una cifra 
non indifferente, data la gra
ve situazione economica in 

Sono due 
i morti 

per l'incidente 
stradale 

a Scandicci 
E' morta anche la ragazza 

rimasta coinvolta la SvO.^i 
notte in un pauroso inciden
te avvenuto a S c a n d i t i ai 
quadrivio di via Roma, co
nosciuto come le «quat t ro 
Madonne». Maria Maimrdi , 
18 anni, abitante a Scandic
ci in via dell'Arrigo 26 ha 
cessato di vivere ieri matti
na alle otto nella sala di ria
nimazione dell'ospedale di 
San Giovanni di Dio. La Mai-
nardi era stata ricoverata in 
stato di coma. I sani» i n le 
avevano riscontrato la frat
tura del cranio e degli arti 
Inferiori. Nello stesso :n.-:den-
te è morto un amico della ra
gazza: Piero Colar.toni. 20 an
ni abitante anch'egli a Scan
dicci in via Carducci 16 

Il pauroso incidente che è 
costata la vita ai due giova
ni è avvenuto l'altra notta p-> 
co dopo le 23,30 mentre i due 
ragazzi stavano facen-io ritor
no a casa a bordo di una 
moto di proprietà del Cola in
toni. 

I due am:ci avevano tra 
scorso una serata inA.eme a 
Firenze. Giunti a l l ' incre to di 
via Roma si sono visti mom-
bare addosso una Fiat '."4 
proveniente in senso e n t r a 
n o , guidata da Tiziano Tar-
chl, 18 anni, abitante a Fi
renze in via San W-irico 40. 
L'auto, s tando ad alcune te
stimonianze raccolte dalla pò 
ltzia stradale, intervenuta sul 
pos ta viaggiava a torte ve
locità. Secondo i soprai.uo-
ghi fatti dagli agenti risalte
rebbe che la « 124 » «" .cot ta 
dal Tarchi, il quale, sarebbe 
munito solo del «fog::o iosa 
di guida » e non della r^coiv 
Te patente, viaggiava sposta 
t a sulla propria sinistra, tre* 
vandosi in fase di orbasse 

II Colantoni è sta»a ^ A v 
ventata indietro per y.*_re ven
ti metri, mentre Maria Msl-
nardi veniva sbalzata dalla 
moto e dopo avere struscialo 
sull'asfalto finiva sot t i una 
«1100» in sosta. 

cui versa il Paese e di con
seguenza le difficoltà che de
ve gestire l'ente locale, do
vendo farsi carico di spese 
di competenza dello Stato 
quali sussidi, riscaldamento e 
molte altre. 

Le vacanze di quest'anno 
sono però interessanti an
che per altri motivi che van
no al di là dell'impegno fi
nanziario. Secondo l'equipe 
tecnica, che ha coadiuvato 
l'assessore Gatteschi nella im
postazione dei soggiorni, du
rante la permanenza dovrà 
essere evitato l'isolamento di 
ciascun anziano dal gruppo. 
Obiettivo da perseguire è 
quello della integrazione nel
l'ambiente. della comunica
zione fra gli anziani di un 
gruppo con quelli di altri 
gruppi e con la gente che fa 
parte della realtà sociale del 
posto. Per questo sono stati 
formati nuclei di persone 
non superiori a 15 20 per al
bergo. I complessi alberghie
ri sono stati scelti con criteri 
ben precisi, con la ricerca 
di s trut ture simili fra loro, 
onde evitare disparità di trat
tamento e perciò garantire un 
servizio uguale per tutti, n 
Comune ha inteso potenziare 
anche le attività durante i 
soggiorni: gli operatori socia
li "stanno infatti elaborando 
un programma generale di 
gite, escursioni, feste e ri
creazione che verrà definito 
direttamente con gli anziani. 
Le località prescelte sono le 
stesse del precedente anno, 
per cui i nuclei saranno invia
ti in alcuni paesi della costa 
tirrenica ed adriatica, sulla 
base dei risultati positivi rea
lizzati nel 1975. L'età di am
missione al soggiorno è sta
ta stabilita a 65 anni. 

Interessante è però la .de-
c's'.one assunta dall'assessora
to. con la quale, per venire 
Incontro a particolari esleen-
ze. come il caso di due co
niugi o di due fratelli che 
vivono assieme, sono ammes
si al soggiorno en t rambi a 
condizione che almeno uno di 
essi abbia superato il 65. an
no di età. Anche le quote 
richieste confermano l'impo
stazione di servizio sociale da
ta alie vacanze: coloro che 
percepiscono il minimo di 
pensione pagheranno soltan
to cinquemila lire; dieci mi
la lire percepiranno quelli 
che arrivano a pensioni di 
70 mila lire e così di con
seguenza fino al tetto del
le pensioni di 130 mila lire. 
per le quali viene richiesto 
il 50 per cento di quota-
Pagheranno la quota per in
tero soltanto co'oro che per-
ceoiscono nensioni che supe
rano !e 140 mila l i re 

Queste sono le concrete so
luzioni che per il settore va
canze l'amministrazione comu
nale ha proposto agli anzia
ni Saranno infatti 1300 colo
ro che fruiranno di que
sto servizio da giugno a set
tembre Il fatto che sul pro
blema dell'emarginazione del
l'anziano e del suo Isolamen
to sia fiorita una letteratu
ra. non deve far perdere di 
vista il fatto che all'elabora-
z;one teorica non sempre è 
seguita un'azione politica 

a Abbiamo sempre cercato 
di stabilire un dialogo con 
gli anziani — ci ha detto 
Donatella Gatteschi, assessore 
ai servizi sociali del Comu
ne di Prato — sia con co
loro che partecipano ai servi
zi che con gli altri, perché 
siano convinti che l'anziano 
possa dare ancora molto dal 
punto di vista sociale ed es
sere un soggetto attivo nella 
stessa gestione dei servizi. Per 
questo si è discusso l'impo
stazione dei soggiorni a livel
lo di quartiere, verificando 
direttamente con gli utenti 
I problemi. E le soluzioni 
sono venute subito, grazie al 
contributo che gli anziani 
hanno portato e che ha aiu
tato l'equipe tecnica nella re
dazione del programma. Ad
dirittura, a scegliere gli al
berghi assieme a noi è ve
nuta una delegazione di an
ziani dei quartieri e del sin
dacato pensionati. 

a Le vacanze estive non so
no poi un momento isola
to d'iniziativa, ma si colle
gano strettamente con gli al
tri servizi dell'Amministrazio
ne Comunale e soprattutto 
con II servizio domiciliare 
e I centri sociali di quar
tiere. Questo perché I quin
dici giorni di ferie non pos
sono essere soltanto un epi
sodio nella vita dell'anziano. 
il quale ha bisogno tut t i i 
giorni di uscire dall'isolamen-

Stella Allori 

obiettivi e i compiti del PIF. 
I criteri dell'integrazione, del 
riequilibrio e della continui
tà territoriale suggeriscono 
una visione più ampia nel
la quale l'area del P IF ven
ga considerata unitariamente 
con altri sistemi territoriali 
contigui come que'li del Mu
gello, del Valdarno. del 
Chianti e dell'area pistoiese. 

Gli orientamenti nella di
stribuzione degli incrementi 
demografici nelle varie parti 
del territorio — afferma il 
documento — formulati dal 
gruppo tecnico, sono in linea 
di massima da accogliere per
ché tendono ad una finalità 
di riequilibrio da perseguire 
sia attraverso il riordinamen
to e la riqualificazione degli 
insediamenti produttivi del
la piana centrale, sia attra
verso l'interruzione della cre
scita dell'abitato urbano com
patto e la redazione del co-
sidetto « piano dei vuoti », 
sia attraverso lo sviluppo e-
conomico e demografico del
le zone e valli periferiche. 
Ciò comporta non soltanto 
il mantenimento del livello 
della popolazione di Firsnze 
entro il limite di 500.000 a-

bitanti. nonché il contenimen
to dello sviluppo demografico 
di Prato, come previsto dal
la revisione in corso del 
PRG di quella città, ma an
che l'arresto della tendenza 
verificatasi nel passato a sca
ricare sui comuni limitrofi 
la crescita demografica che 
non trova spazio nel capo
luogo. 

Il ruolo della piana cen
trale rispetto all 'intero terri
torio del P I F deve essere 
urgentemente definito prima 
che venga definitivamente 
compromesso da interventi 
non coordinati e non pro
grammati. Si t ra t ta di un 
obiettivo da perseguire paral
lelamente agli interventi per 
alleggerire la pressione spe
culativa sul centro storico di 
Firenze e per favorire, con 
adeguati interventi, la riqua
lificazione residenziale, cultu
rale e di produzione artigia
na. H territorio deve essere 
quindi Inteso come campo 
unitario di convergenza di o-
gni componente naturale e 
storico-sociale perché esso si 
realizzi, anche attraverso la 
riqualificazione dell'esìstente. 
in un sistema di zone omo
genee integrate, inteso come 
ambito compreso, ma coor
dinato, di gravitazioni, inte
grante in tu t te le sue parti , 
dove le risorse e le relative 
destinazioni d'uso trovino la 
conferma degli interessi gene
rali di tutti i comuni facen
ti parte del PIF . 

Occorre pertanto valutare 
preliminarmente tu t te le im
plicazioni della proposta del 
gruppo tecnico tendente a con
siderare l'area destinata dal 
PRG del 1962 a porto di 
Firenze come polo direziona
le dotato di s t rut ture preva
lentemente pubbliche di ele
vata qualificazione e inter
rotte da ampie zone vedi. 
con una funzione non onni
comprensiva. ma complemen
tare ad altre att ività direzio
nali dislocate sul cosidetto 
«asse attrezzato». 

La proposta di un «asse del 
servizi » può essere assunta 
come ipotesi da approfondi
re in relazione agli effetti 
che può produrre rispetto al
le esigenze fondamentali di 
favorire la riorganizzazione e 
la riqualificazione delle at
tività produttive evitando un 
ulteriore congestionamento 
della plana. Comunque la si
tuazione dell'area deve essere 
resa possible in tempi ope
rativi brevi accelerando la fa
se progettuale avviata dal Co-
muhe di Firenze in stret to 
rapporto con gli organi tec
nici e politici del P IF e de
ve riguardare l'intera zona 
prevista dal PRG di Firen
ze del 1962 comprendente an
che l'attuale aeroporto di Pe-

retola. il quale, indipenden
temente da provvisorie e li
mitate utilizzazioni nell'imme
diato, non può costituire un 
vincolo ai fini della utiliz
zazione dell'area come centro 
direzionale ed è pertanto de
st inato alla dimissione. 

Il documento rileva poi co
me l'ufficio tecnico del pia
no sia inadeguato anche ri
spetto ai corniti più urgen
ti e come occorra lavorare 
rapidamente per una sua 
trasformazione da ufficio de! 
comune di Firenze ad uffic'o 
del consorzio per il piano. 
Parallelamente occorre valer
si di apporti esterni median
te convenzioni per studi e 
ricerche specifiche e della col
laborazione dei funzionari e 
dei tecnici delle amministra-

Riunione 
allargata 

del direttivo 
di Federazione 

Il comitato direttivo della 
Federazione allargato al se
gretari di zona e comunali, è 
convocato per lunedi alle ore 
9.30. 

zioni facenti parte del PIF. I 
temi che il comitato di coor
dinamento dovrà affrontare 

prioritariamente nel corso del
la seconda fase dei lavori 
del gruppo tecnico rfSTnrr^" 
deranno le seguenti questioni: 
la sistemazione dell'area cen
trale ivi compresi gli Inse
diamenti universali; i piani 
delle zone residenziali pub-
bliche ai sensi delle leggi 
167 e 865; il piano delle arre 
per insediamenti produttivi 
ai sensi dell'art. 27 della leg
ge n. 865; il piano dei «vuo
t i» intesi sia come elementi 
di produzione agricola in ba
se alle leggi regionali n. 16 
e 17 del 1975 sia come vin
colo di pregio ambientale e 
boschivo, sia come parchi 
territoriali. Occorrerà a tal 
fine stabilire stretti collega
menti con gli organi compe 
tenti alla regione, con altri 
enti e con le organizzazioni 
interessate per coordinare ed 
approfondire le modalità di 
redazione del piani di zo
na agricoli; il coordinamen
to con i comuni che hanno 
in corso la revisione gene
rale dei rispettivi strumenti 
urbanistici; la grande viabi
lità e l'assetto ferroviario 
con particolare riguardo alla 
direttissima, alla Faentina e 
alle nuove linee prevedib'h 
nella piana. 

Il sindaco Gabbuggiani lloquio con tecnici e vigili del fuoco nelle zone terremotai* 

Deciso dal ministero dei Beni culturali 

Musei aperti anche la sera 
Assunti oltre 100 custodi 
Prenderanno servizio entro giugno — A gennaio saranno 
assunte altre quaranta persone tra invalidi e orfani 

Sciopero nazionale della categoria 

Chiusi domani e lunedì 
alberghi ed esercizi 

I! personale alberghiero si asterrà dal lavoro in en
trambi ì giorni mentre per pubblici locali la pro

testa riguarderà solo il giorno festivo 

E' passato ormai un anno 
da quando si decise l'unifica
zione e il rinnovo del con
t ra t to dei lavoratori degli al
berghi e dei pubblici eserci
zi, ma le trat tat ive tra le 
parti per la 6tesura comple
ta dell'intesa sono ancora in
terrotte. 
FILCAMS-CGIL. FISASCAT-
CISL, UILAMT-UIL — come 
è stato sottolineato in una 
conferenza s tampa — hanno 
decìso di scendere in scio
pero con le seguenti modali
t à : domenica e lunedi i la
voratori degli alberghi per 
48 ore; solo domenica l di
pendenti dei pubblici eserci
zi per 24 ore. 

E punto centrale della con
trattazione — hanno afferma
to i sindacalisti — è la pre
cisazione della contrattazione 
aziendale in rapporto agli or
ganici, in quanto oggi (essen
do di 75 dipendenti per gli 
alberghi e 15 per i pubblici 
esercizi) impedisce la formu
lazione di precise rivendica
zioni e vertenze. 

POSTELEGRAFONICI — 
Si svolge giovedì 3 giugno 

presso la SMS di Rifredi la 
conferenza di produzione sui 
servizi postali, indetta dalle 
sezioni aziendali del PCI e 
del PSI. I lavori si apr i ranno 
alle ore 9,30 e proseguiran
no per l'intera giornata con 
la partecipazione di rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, delle altre catego
rie. degli enti locali e delle 
forze politiche. 

Al centro della conferenza 
vi è la necessità di una pro
fonda modifica del ruolo e 
delle strut ture della pubblica 
amministrazione in tut te le 
sue articolazioni e partico
larmente nella azienda delle 
Poste e telecomunicazioni. I 
motivi dell'iniziativa sono da 
ricercarsi nella politica delle 
commesse monopolistiche, nel 
rapporto con 1 cittadini, nel
l'autonomia e nel decentra
mento. nel potenziamento ed 
unificazione del servizio pub
blico. nello sviluppo dei tra
sporti. nel nuovo ruolo del 
banco-posta e casse depositi 
e prestiti, nelle telecomunica
zioni. 

Si tratta del neofascista Stefano Mingrone che è stato arrestato 

Dirigente di Avanguardia nazionale 
trovato con documenti rubati e armi 

In galera già nel 72 e denuncialo nel 74 per ricostituzione del partito fascista - Altri 3 giovani in sfato di fermo 

Insediato il nuovo 
consiglio della 
Fiorentina-gas 

Si è insediato ieri il nuo
vo consiglio di amministra
zione della Fiorentina Gas. 

Dopo il saluto del sinda
co Gabbuggiani. sono inter
venuti il presidente uscente 
dottor Luigi Cori, il nuovo 
presidente dell'azienda ono
revole Orazio Barbieri, il pre
sidente del collegio dei sin
daci revisori Quaglienti, e l'in
gegner Molinari. H nuovo 
consiglio di amministrazione. 
nella sua riunione di questa 
mattina, ha stanziato 2 mi
lioni per il Friuli. 

Stefano Mingrone. l'ex capo morosi sviluppi l'indagine 1 mi che. secondo i carabinieri 
fiorentino di Avanguardia 
nazionale è stato arrestato. 
Altri t re neofascisti si trova
no in stato di fermo. L'arre
sto del Mingrone è avvenuto 
a opera degli agenti dell'uf
ficio politico della questura 
che nell'abitazione del Min
grone hanno rinvenuto una 
pistola non denunciata e una 
serie di documenti che il di
rigente della politica il dottor 
Mario Fasano ha definito 
« estremamente interessanti ». 
Fra i vari documenti seque
strati vi sono anche alcune 
carte d'identità che sarebbe
ro state rubate in un paese 
vicino a Caserta; un passa
porto e altri carteggi con 
una serie di nominativi, rife
rimenti a riunioni che si sa
rebbero svolte nella nostra 
regione. Il materiale rinvenu
to nell 'appartamento del Min
grone potrebbe riservare gros
se sorprese e portare a eia-

che è appena iniziata. 
Stefano Mingrone non è 

nuovo alla cronaca. Egli nel 
1972 venne t ra t to m arresto 
per detenzione di armi e de
nunciato dalla procura della 
Repubblica di Firenze per ri
costituzione del part i to fasci
sta. Nell'agosto del 1974, l'uf
ficio politico perquisì nuova
mente la sua abitazione. Gli 
agenti rinvennero alcuni do
cumenti e una carta topogra
fica della Toscana. Alcune 
città erano state segnate da 
un cerchietto con accanto la 
lettera « D ». Il Mingrone non 
seppe giustificare il signifi
cato di quei cerchietti e di 
quella lettera. Secondo gli In
quirenti la lettera « D » signi
ficava deposito. Guarda caso 
proprio uno di questi cerchiet
ti era s ta to fatto sulla loca
lità di Camerino, dove venne 
rinvenuto un deposito di Ar

di quella città apparteneva 
agli extraparlamentari dì si
nistra. 

La montatura come è stato 
dimostrato nei giorni scorsi 
a seguito della sentenza di 
rinvio a giudizio che ha pro
sciolto i giovani accusati di 
un fantomatico colpo di sta
to. è s tata opera del SID. 
Ora con l 'arresto di Mingro
ne e il ritrovamento dei nuo
vi documenti si potrebbe 
giungere ad una svolta deci
siva sulle t rame eversive. Cni 
ha fornito il materiale (do
cumenti di identità e passa
porto) a Mingrone? Chi sono 
gli altri tre fermati? L'ope
razione che ha portato all'ar
resto di Mingrone è stata 
condotta dagli uomini dell'uf
ficio politico e da quelli del
l 'antiterrorismo diretti dal 
dottor loele. Stefano Mingro
ne abitava in vi» Magent* 16. 

Si è tenuta ieri in Prefettu
ra una riunione sui problemi 
del personale di custodia e 
dell'orario di apertura dei mu
sei. Alla riunione hanno par
tecipato il dott. Capuano, di
rettore generale del persona
le del ministero dei Beni cul
turali. il prefetto dott. Bon-
cristiano. i sovrintendenti al
le Gallerie ed ai monumenti 
ed alle antichità ed i rappre
sentanti dell'Azienda autono
ma di turismo. dell'Ente pro
vinciale del turismo, gli as
sessori al turismo alla Cultu
ra dell'amministrazione pro
vinciale e del Comune di Fi
renze nonché i rappresentanti 
delle segreterie provinciali 
CGIL-CISL-IL e delle federa
zioni unitarie degli statali 
CGIL CISL-UIL. 

Il dott. Capuano ha infor
mato che il ministero dei be
ni culturali, utilizzando le gra
duatorie di precedenti con
corsi, assumerà 109 custodi 
che saranno assegnati alla 
Sovrintendenza alle Gallerie 
di Firenze e che prenderan
no servizio entro il prossimo 
mese di giugno. Successiva
mente verrà bandito un con
corso su base regionale, con 
procedure abbreviate che con
sentirà ulteriori assunzioni 
in termini di pochi mesi. Inol
tre. a decorrere dal gennaio 
del prossimo anno, potranno 
essere assunti circa 30-40ele-
menti fra gli appartenenti al
le categorie privilegiate (inva
lidi, orfani, e c c . ) . 

Il personale assunto con il 
nuovo concorso o come cate
goria protetta sarà a<isegna-
to anche alle sovrintendenze 
ai monumenti ed alle antichi
tà per le esigenze da indivi
duarsi sempre su base regio
nale. Per l'individuazione del
le esigenze prioritarie saran
no tenute, nei prossimi gior
ni, riunioni in prefettura ove 
le competenti sovrintendenze. 
di intesa con gli enti locali 
interessati e con le rappresen
tanze sindacali determineran
no le modalità di utilizzazio
ne del personale in relazione 
agli orari di apertura e di 
chiusura dei musei. 

A tal fine potranno essere 
previsti orari differenziati 
con possibilità di turni pome
ridiani o sorali, di aperture 
giornaliere o limitate da adat
tarsi all'importanza dei musei 
ed alle esigenze culturali e 
turistiche della città. 

Ricordo 
Ad un anno dalla scom

parsa del compagno Er
nesto Mori, il figlio nel ri
cordarlo a quanti Io conob
bero e stimarono, sotto
scrive lire 10 000 per la 
stampa comunista. 

Smarrimento 
Uno studente universitario 

Sergio Nelli, tei. 281677 ha per
duto o gii è stata rubata una 
borsa nera in piazza de; Mer
li contenente alcuni libri e 
l'unica copia della tesi di lau
ra alla quale stava lavorando 
da due anni. Chiunque la tro
vi è pregato di telefonare al 
numero sopra indicato. 

Una prima somma, raccolta 
attraverso un conto corrente 
aperto in favore delle popola
zioni colpite dal terremoto, è 
stata consegnata giovedì co
me abbiamo già avuto modo 
di segnalare nelle mani del 
presidente della Regione Friu
li Venezia Giulia, Comelli, da 
una delegazione di ammini
stratori toscani composta dal 
presidente delia giunta regio
nale Logorio, dal sindaco di 
Firenze, Elio Gabbuggiani, 
dal vice presidente della giun
ta regionale Bartoiini, dal pre
sidente deirUUPT Ravà, dal 
presidente dell'ANCI Landini, 
dai consiglieri regionale e co
munale Pezzati e Ottati. 

La cifra ammonta a circa 
700 milioni, mentre altri 23 
milioni sono stati consegna
ti direttamente ai sindaci di 
Osoppo, Trasaghis e Borda
no da un giornalista in rap
presentanza del comitato di 
redazione del Telegrafo. La 
visita della delegazione tosca
na, dopo questo primo appun
tamento ufficiale si è tra
sformata in una ricognizio
ne al campo base della Re
gione, montato sul terreno del
l'ex aeroporto militare di 
Osoppo. 

La pioggia battente non ha 
smesso di tormentare per tut
ta la giornata la tendopoli 
della zona, rendendo ancora 
più difficili i lavori di de
molizione e gli allacciamenti 
a cui la colonna toscana è ad
detta fin dai primi giorni del 
suo arrivo, e ancora più pre
caria e critica la situazio
ne del senza tetto, costretti 
con il fango alle caviglie sotto 
1 fradici teli. Rifugiati sotto la 
tenda mensa, equipaggiati 
con mezzi di fortuna sotto il 
diluvio gli amministratori 
hanno ascoltato il racconto 
dei tecnici di tut ta la Tosca
na, che da giorni lottano con
tro il tempo per rendere più 
umane le condizioni della po
polazione. 

«Eravamo in 400. I primi 
giorni — spiega l'ingegnere 
Maioli — e ora siamo rima
sti circa un centinaio. Ma 
ora le nostre competenze si 
s tanno chiarendo. I primi 
giorni abbiamo fatto di tutto. 
montato tende, cucinato, cu
rato gli ammalati, costruito 
un guado per raggiungere una 
frazione isolata. Ora le man
sioni sono diventate più tec

niche: si t rat ta di tenere sotto 
controllo la rete idrica, che 
abbiamo ripristinato per un 
quarto, fare allacciamenti 
elettrici e contribuire alla co
struzione della nuova tendo
poli, con mezzi più umani 
nel campo « della speranza ». 
Quella attuale non è più adat
ta allo scopo ». 

Un altro compito assolto con 
efficacia dalla colonna tosca
na e stato quello del censi
mento delle perizie delle abi
tazioni. cioè la verifica di qua
li stabili siano ancora utilizza
bili senza rischio e quali deb
bano essere definitivamente 
demoliti. « Cominciano a 
scarseggiare i mezzi mecca
nici. scavatori e ruspe — spie
ga un tecnico di Piombino — 
perchè occorre definire la si
tuazione abitativa al più pre
sto. Chi può rientrare nelle 
case deve farlo subito, supe
rando il comprensibile choc ». 
Ma la p:o2gia torrenziale e 
violentissima non consente ra
pidità di lavoro. * Anche l'al
lacciamento dell'acqua — con
tinua 'l'ingegnere Fanfanl, del
l'acquedotto di Firenze — non 
è completo e in più frane 
pericolose minacciano spe
cialmente a Trasaghis. !c tu
bature eia ripristinate». 

Sulla pista di cemento, se-
miallagata. arrivano in conti
nuazione camion e jeep mi
litari: proprio di fronte al 
campo toscano infatti c'è il 
comando militare: un colonel-
lo del'.'8. brigata Garibaldi 
sta illustrando la situazione 
a! commi5sario straordinario 
Zamber'etti. La situazione è 
difficile, la eente non intende 
trasferirsi in un altro campo 
senza che siano garantite le 
p.ù elementari condizioni igie
niche. Ma fin che piove non 
si può lavorare. I Comuni. 
gli ammimstretorl locali han
no bisogno di aiuto, di fron
te a loro stanno compiti nuo
vi e problematici. 

Dopo un breve incontro con 
tre sindaci della zona la de
legazione si sposta lungo 11 
fiume: la tendopoli non ha so

luzione di continuità. Dovun 
que gli amministratori e ì 
tecnici toscani sono accolti 
con simpatia e gratitudine. 
Nelle sedi dei Comuni (una 
scuola, un garage, una casa 
in costruzione requisita) si 
intrecciano proposte operati 
ve, si esaminano le necessi 
tA e le disponibilità. II vi 
ce presidente Bartolini e ras 
sessore Ottati restano a Udi 
ne per organizzare ìc fasi 
successive de! lavoro. Sulla 
strada del ritorno smette di 
piovere e un debole sole si 
accende sulle macerie. 

«Se torna il sole — sorrida 
voltandosi l'inscgnere Maioli 
— viene coraggio ». 

Conferenza 
su lavoratori ( 
crisi economie; 

in Europa 
Si terrà oggi con Inizio .• 

le ore 9.30 nella sala do" Du 
gento in Palazzo Vecchio, n 
convegno su « I lavoraiari e 
la crisi economica in Furo 
pa » organizzato dal Mavi'iim 
to federalista europeo, darli 
uffici internazionali CGIL. 
C1SL. UIL. e dall'ufficio per 
l'Italia della comunità euro 
pea. 

Nella matt inala vi sarunno 
le relazioni del prof. Lucie 
Levi, che avrà per tema la 
azione sindacale l'inte^razio 
ne europea e le società rnu! 
tinazionali, e del sindacalista 
Aldo Bonaccini. che parler: 
della politica europea -lei s»n 
dacati ne! quadro della c i ? : 
economica internazionale. Nt ' 
pomeriggio sono previsti ir. 
ferventi di sindacalisti :* d: 
esperti italiani e stra.iiJri. I: 
convegno affronterà il tema 
del legame tra l'esigerza del 
rilancio produttivo ~d occu
pazionale e la necessit.» &• 
giungere ad una rci le lnte 
grazione europea. 

I sindacalisti presenti «\spo: 
ranno, da parte loro, i .ninni 
ti che il movimento smda 
cale intende assume-e ne' 
l'ambito della comunità eurr 
pea. 

Dibattito 
sul centri; 
sociale di 

Lastra a Sigila 
Stamatt ina, dalle 9 alle 12. 

verranno presentate le strut
ture e eli scopi del nuovo 
centro 5oc:a!e di Lastra a Si-
gnn che. in via di termina
zione. è già una realtà. Do
po il saluto del sindaco affli 
intervenuti terranno una r#-
!.i7..one il dott Marco Gad-
des. assessore alla sanità e 
.scurezza sociale di Lastra a 
S:cma. Carlo Calamandrei. 
del comitato oer 'a r:ab;lit«-
7.one ed :'. professor France
sco Antonini, direttore del
l'istituto d: geriatria de!-
l 'univrsl tà di Firenze. 

Seguiranno un dibatti to e 
le conclusioni del'.'assessore 
regionale Giorgio Vestii. L'In
contro avrà luogo presso '.• 
sede del contro sociale. 

Manifestazione 
all'ospedale di S. Salvi 

Nell'amb.to delle manife
stazioni por il t rentennale 
della Repubblica organizzate 
dai dipendenti e dai ricove
rati dell'ospedale psichiatri
co di S Salvi domani, alle 
10. al prato della clinica del
l'ospedale si terranno giochi 
vari. Alle 15 nella pineta 
avrà luogo un pomeriggio di 
ballo liscio con 11 « Sodalizio 
romagnolo » Alle 18. sempre 
al prato, si terrà una mani
festazione celebrativa con la 
partecipazione del presiden
te del consiglio regionale. 
Loretta Montemaggi e del 
presidente della Provincia, 
Franco Ravà. Alle 21. presso 
il circolo dei salesiani (via 
del Ghirlandalo 40) è in pro
gramma uno spetta roto di 
burattini 


